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Con una vittoria contro
i nerazzurri di Mancini, 
il Napoli stasera 
agguanterbbe 
la testa della classifica
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Interrompiamoli

Il peso dell’attacco 
partenopeo 

è sulle spalle 
di Gonzalo Higuain. 

 

PORTA BLINDATA 
PEPE REINA NON SUBISCE UNA RETE IN SERIE A 
    DA 467 MINUTI, DALLA SFIDA CON LA VIOLA
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L’obiettivo è il sorpasso

NAPOLI - Quattro pre-
tendenti, un unico 
scettro. Senza l’ege-
monia della Juventus, 
che ha dominato gli 
ultimi quattro cam-
pionati, la corsa per 
lo scudetto è un affare 
tra le prime quattro in 
classifica: Inter, Napo-
li, Fiorentina e Roma. 
Questa sera, al San Pa-
olo, le prime due della 
classe si sfideranno 
in una gara che vale 
la prima posizione. 
Il Napoli di Maurizio 
Sarri è la squadra più 
spettacolare del cam-
pionato (la coppia In-
signe-Higuain ha mes-

so a segno già 17 reti) 
ma rispetto alla passa-
ta stagione qualcosa 
sembra essere cam-
biato. Quando il tec-
nico partenopeo era 
Rafa Benitez, infatti, 
a fronte dei tanti gol 
segnati andava regi-
strata la difesa. Impre-
sa che, invece, sembra 
essere riuscita all’ex 
allenatore dell’Empo-
li, che è stato capace 
di trasformare Albiol 
e Koulibaly in due di-
ghe insormontabili. 
Nelle ultime cinque 
partite, il Napoli non 
ha subìto marcature 
e Reina è il portiere 
con la serie di imbat-
tibilità più lunga d’Eu-
ropa, ben 470 minuti, 
meglio di due mostri 
sacri come Neuer e de 
Gea. Per continuare a 
sognare lo scudetto, 
visto anche il gioco 
non proprio spetta-
colare dei nerazzurri, 
i ragazzi di Sarri de-
vono assolutamente 

vincere fra le mura 
amiche. Battendo l’In-
ter, la squadra di De 
Laurentiis non solo 
conquisterebbe la vet-
ta, ma diventerebbe 
anche padrona del 
proprio destino. Nel 
campionato più equi-
librato degli ultimi 
anni non si può esclu-
dere un arrivo a pari 
punti, ecco perché gli 
scontri diretti rive-
stiranno una fonda-
mentale importanza. 
Le armi per arrivare 
alla vittoria saranno 
le stesse utilizzate da 
settembre ad oggi: 
provare a prendere 
il pallino del gioco, 
restare il più lontano 
possibile dalla propria 
area e lasciare che una 
delle stelle in attacco 
faccia il suo lavoro.
 
Sarri predica calma
Ci sono ancora 75 
punti in ballo da qui 
al 15 maggio, data 
dell’ultima di campio-

nato, ed è per questo 
che quella di oggi non 
può essere considera-
ta una sfida scudetto. 
Un pensiero condivi-
so anche da Maurizio 
Sarri dopo la vitto-
ria contro il Verona 
nell’ultimo tur-
no: «Penso che 
ci sono an-
cora 7 mesi 
di cam-
pionato, 
è tutto 
p r e m a -
t u r o , 
noi non 
s i a m o 
p a r t i t i 
con questi 
obiettivi pre-
stigiosi». Il tec-
nico del Napoli 
non vuole giocare 
sui nervi dei suoi 
giocatori, è conscio 
del fatto che i 3 punti 
sono raggiungibili, a 
patto che non si per-
da la testa. Forse le 
ambizioni ad agosto 
erano davvero mi-

nori, ma adesso sareb-
be un enorme peccato 
inceppare questa pro-
digiosa macchina da 
punti.

Luciano Luca Grassi

Il Napoli è attualmente secondo a 28 punti,  
due in meno dell’Inter. Vincendo questa sera 
potrebbe raggiungere il primo posto, con lo 
scopo di mantenerlo sino a fine campionato

Criticato anche da Maradona, 
oggi Maurizio Sarri vuole 
prendersi l’ennesima rivincita.

INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

Pepe Reina, nessun 
gol subìto negli 

ultimi 470 minuti, 
è il portiere con 

la più lunga 
imbattibilità 

d’Europa.
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Possibilità di fuga

MILANO - Nessuno 
avrebbe pensato, que-
sta estate, al fatto che 
un’Inter così pesante-
mente rivoluzionata 
potesse già imporsi 
nel campionato. Ep-
pure gli uomini di 
Roberto Mancini arri-
vano all’ importantis-
sima sfida odierna da 
capolista. Mancano 
ancora 25 giornate 
alla fine del torneo, 
ma una vittoria al San 
Paolo sarebbe impor-
tantissima per molti 
motivi. Il primo è, ov-
viamente, il fatto che 
con i 3 punti ci sareb-

be la matematica cer-
tezza di restare primi 
per almeno un altro 
turno. Senza trascura-
re, poi, l’iniezione di 
fiducia che una vitto-
ria nel match di oggi 
potrebbe dare alla 
squadra e il computo 
degli scontri diretti, 
decisivo in chiave scu-
detto. 

Difesa granitica
Nonostante i tanti ac-
quisti in ogni reparto, 
il punto forte dell’In-
ter 2015/16 è senza 
dubbio la solidità di-
fensiva. Gli uomini 

di Mancini, criticati 
per la poca qualità di 
gioco espressa, han-
no subìto solamente 
7 reti in campionato, 
di cui 4 contro la Fio-
rentina, con Handa-
novic che non racco-
glie un pallone nella 
sua rete da 4 partite 
consecutive. I meriti 
del portiere sloveno 
sono indiscutibili,  
vedere per credere la 
tripla parata contro 
la Roma di qualche 
settimana fa, ma c’è 
molto di più da sotto-
lineare. La nuova cop-
pia sudamericana di 
centrali Miranda-Mu-
rillo, infatti, sembra 
insormontabile e i 
nerazzurri non han-
no mai perso con loro 
due in campo con-
temporaneamente.  Il 
centrocampo, poi, ha 

degli interpreti capa-
ci di aiutare tutta la 
squadra a difendere 
e recuperare palloni, 
Felipe Melo e Medel 
su tutti. In attacco, 
però, le cose vanno 
un pochino meno 
bene.  In queste pri-
me 13 giornate, l’In-
ter ha segnato quanto 
il Chievo, appena 16 
gol (con la media di 
1,2 a partita).  Certo, 
per vincere basta far-
ne uno in più degli av-
versari, e questo Man-
cini lo sa molto bene, 
ma la convivenza fra 
Mauro Icardi e Stevan 
Jovetic comincia a de-
stare qualche preoc-
cupazione. Il monte-
negrino e l’argentino, 
infatti, non solo non 
hanno mai segnato 
nella stessa partita, 
ma sono ancora alla 

ricerca di una 
certa continuità 
realizzativa. L’ex City 
non segna addirittu-
ra da agosto, mentre 
l’ex Samp, Fiorentina 
a parte, è andato in 
rete soltanto contro le 
provinciali (Bologna, 
Frosinone e Chievo).  
A decidere la sfida 
di stasera, tuttavia, 
ci penseranno an-
che le scelte degli 
allenatori. Se Sarri 
non è sembrato un 
vero e proprio esti-
matore del turnover, 
Mancini non ha mai 
schierato lo stesso 
undici iniziale nelle 
prime 13 giornate di 
campionato.          LLG

Battendo il Napoli, l’Inter potrebbe tentare  
il primo vero allungo del campionato.  
Per arrivare allo scudetto, però, Mancini deve 
risolvere il problema di convivenza  
fra Icardi e Jovetic
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Mancini non ha mai vinto 
al San Paolo 

da allenatore.
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NAPOLI - Esperimen-
ti zero. Per provare 
il sorpasso all’Inter, 
Sarri si affida a tutti i 
suoi uomini migliori. 
Così, complici l’im-
portanza della posta 
in palio e il probabile 
recupero di Insigne, 
la formazione del 
Napoli non dovreb-
be regalare sorprese. 
Il numero 24 azzur-
ro, out a Bruges per 
un affaticamento al 
polpaccio, dovrebbe 
essere regolarmente 
al suo posto, comple-
tando così il tridente 
delle meraviglie con 
Higuain (già 10 reti 
all’attivo) e Callejon 
(ancora a caccia del 

primo acuto in questa 
Serie A). Saranno loro, 
dunque, a dover scar-
dinare la saracinesca 
nerazzurra, capace di 
concedere solo 7 reti 
agli avversari in cam-
pionato. A centrocam-
po, invece, tutto con-
fermato con Jorginho, 
Allan e Hamsik pronti 
a garantire la solita 
mole di gioco, coper-
tura e di proiezioni 
offensive. Dietro, in-
fine, Hysaj giocherà 
a destra, Ghoulam 
presidierà la fascia 
sinistra, mentre la 
coppia Albiol – Kou-
libaly avrà il compito 
di blindare la porta di 
Pepe Reina.            Effe

Avanti  
col tridente

Maurizio Sarri dovrebbe recuperare Lorenzo Insigne, alle prese  
con un affaticamento al polpaccio, e confermare in blocco la squadra 
che sta stupendo tutti in campionato

25  Reina
2  Hysaj
33  Albiol
26  Koulibaly
31  Ghoulam
5  Allan
8  Jorginho
17  Hamsik
7  Callejon
9  Higuain
24  Insigne

Jorginho.

Napoli: 4-3-3

ALLENATORE
Maurizio Sarri
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MILANO - Un tridente 
leggero per fare male 
pesantemente al Napo-
li. È questa l’idea che  
Mancini ha accarez-
zato nel corso dell’ul-
tima settimana. Una 
mossa dettata anche 
dalla crescita esponen-
ziale di Ljajic, che ora 
potrebbe essere entra-
to in maniera stabile 
nell’undici di partenza 
dei nerazzurri. Tutto, o 
quasi, ruota intorno ad 
Icardi. Ma stavolta al 
contrario. L’argentino, 
infatti, potrebbe esse-
re dirottato in panchi-
na per lasciare spazio 
a un attacco compo-
sto dal croato Perisic, 
dal serbo Ljajic e dal 

montenegrino Jovetic. 
A centrocampo, inve-
ce, molto dipenderà 
dalle condizioni di 
Kondogbia, alle prese 
con un affaticamento 
ai flessori della coscia 
destra. Se non dovesse 
farcela, allora spazio 
al centrocampo 
a tre con Me-
del a coprire 
la difesa e con 
Felipe Melo e Guarin 
ai lati del cileno. In 
difesa, poi, Nagatomo 
dovrebbe essere schie-
rato sulla fascia destra 
con Juan Jesus pronto 
a prendere in conse-
gna la banda mancina. 
Al centro ci saranno 
Miranda e Murillo. Effe

Si cambia
in attacco
Mancini pensa a un tridente leggero per mettere in difficoltà  
la retroguardia del Napoli. Così, Icardi potrebbe finire in panchina  
per lasciare spazio a Ljajic

Adem 
Ljajic.

Inter: 4-3-3

55

24

25

83

10

17

22

13

44

5

1

1 Handanovic
55 Nagatomo  
24 Murillo
25 Miranda
5 Juan Jesus
13 Guarin
17 Medel  
83 Felipe Melo
44 Perisic
10 Jovetic
22 Ljajic

ALLENATORE
Roberto Mancini
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TENIAMOLI D’OCCHIO - NAPOLI

2 6
Kalidou 
Koulibaly
A un passo dall’ad-
dio in estate, sotto 
la guida del nuovo 
tecnico si è impo-
sto come uno dei 
centrali più forti 
del campionato. I 
suoi punti di forza 
sono la fisicità 
imponente, accom-
pagnata da una 
rapidità inaspetta-
ta per un gigante 
da 90 chili. Icardi, 
Jovetic e tutti gli 
altri fuoriclasse di 
Mancini dovranno 
fare una gran par-
tita per superarlo.

Gonzalo 
Higuain
L’Inter, avversaria 
di giornata, ha la 
migliore difesa 
del campionato. È 
per questo che il 
Pipita è l’uomo più 
atteso della sfida. 
In forma come 
non mai dal suo 
approdo in Italia, il 
bomber del Napoli 
è l’attuale capo-
cannoniere della 
Serie A con 10 reti 
all’attivo. Sarebbe 
importantissimo 
se oggi riuscisse a 
segnarne almeno 
un’altra. 1

Pepe Reina

Se il Napoli non 
subisce gol da 470 
minuti, attuale 
record di imbat-
tibilità europeo, 
gran parte dei 
meriti sono 
del suo portiere. 
Tornato al San 
Paolo dopo una 
stagione passata 
a fare la riserva di 
Neuer al Bayern 
Monaco, l’estremo 
difensore spagnolo 
ha dato solidità 
all’intero reparto 
difensivo, sulla 
carta secondo solo 
all’Inter in Serie A.

3
Allan

Chiesto a gran 
voce da Sarri, l’ex 
centrocampista 
dell’Udinese è una 
delle pedine più 
importanti dei 
partenopei. Con 
un mastino come 
lui in campo la 
difesa è diventata 
molto più solida 
rispetto alla passa-
ta stagione, senza 
dimenticare che il 
mediano azzurro ha 
già messo a segno 3 
gol e confezionato 
3 assist. Sarà uno 
dei giocatori chiave 
della sfida.

5
Lorenzo Insigne

La prima stagione 
senza gravi proble-
mi fisici sembra 
essere sempre più 
quella della consa-
crazione per questo 
giovane ragazzo. 
Sono già 7 i gol 
con la sua firma da 
agosto e la conti-
nuità con la quale 
sta illuminando 
il gioco offensivo 
della sua squadra 
è impressionante. 
Una sua “giornata 
no” influirebbe 
pesantemente sulle 
potenzialità del 
Napoli.

4
Marek Hamsik

Come in tutte le 
cose della vita, 
anche la fascia 
da capitano porta 
onori e oneri. Ed è 
proprio in un big 
match come quello 
di stasera che 
Marekiaro deve di-
mostrare di essere 
il leader di questa 
squadra. Il suo 
compito sarà quel-
lo di legare difesa 
e attacco contro 
una delle squadre 
più rocciose in Ita-
lia. Se poi il tutto 
venisse farcito da 
un gol…



NAPOLI CASERTA
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TENIAMOLI D’OCCHIO - INTER

2 6
Miranda

Il suo inserimento 
ha letteralmente 
stravolto l’Inter di 
Mancini. Il brasi-
liano ex Atletico 
Madrid, infatti, è 
riuscito a infon-
dere sicurezza a 
tutta la retroguar-
dia. Roccioso e 
“cattivo” al punto 
giusto, è riuscito a 
spedire in panchi-
na Andrea Ranoc-
chia. Se i nerazzur-
ri sono la squadra 
con la miglior 
difesa dello Stivale, 
buona parte del 
merito è sua.

Ivan Perisic
Contro Torino e 
Frosinone è partito 
dalla panchina. 
Ora, però, Ivan 
Perisic dovrebbe 
finalmente tornare 
in campo da 
titolare. Il croato, 
che è già andato a 
segno contro 
Sampdoria e 
Palermo, è uno 
degli acquisti più 
importanti del 
mercato estivo. 
Venti milioni di 
euro, bonus 
compresi, oggi non 
si spendono per 
tutti, ma l’esterno 
li vale.1

Samir 
Handanovic

Da separato in 
casa a protagonista 
assoluto. Dopo es-
sere stato (molto) 
vicino alla Roma in 
estate, lo sloveno è 
rimasto in neraz-
zurro grazie anche 
alla mediazione 
di Mancini. E se 
l’Inter è prima in 
classifica, il merito 
è anche suo. Gran-
di parate all’attivo 
e appena sette gol 
incassati finora. 
La strada per lo 
scudetto passa per 
i suoi guanti.

3
Felipe Melo

Aveva salutato l’I-
talia come bidone, 
è tornato come 
salvatore della pa-
tria. Il brasiliano ex 
Fiorentina e Juve, 
è diventato la vera 
anima dell’Inter 
di Roberto Man-
cini. Prezioso in 
fase difensiva, in 
questa stagione ha 
già trovato un gol 
importantissimo: 
quello che ha steso 
l’Hellas Verona lo 
scorso 23 settem-
bre. Lo scudetto si 
vince anche con i 
gregari.

5
Stevan Jovetic

L’inizio era stato di 
quelli da applau-
si. Tre gol segnati 
nelle prime due 
partite, infatti, 
l’avevano consacra-
to come il miglior 
acquisto estivo 
della Serie A. Poi, 
però, il feeling 
con Icardi non è 
mai sbocciato e il 
montenegrino si è 
bloccato. L’ex Man-
chester City non 
segna addirittura 
da agosto. Un gol 
contro il Napoli per 
lui diventerebbe 
fondamentale.

4
Mauro Icardi

L’argentino è forse 
l’unico vero fuo-
riclasse a disposi-
zione di Mancini. 
Quattro gol in 11 
partite (Chievo, 
Fiorentina, Frosi-
none e Bologna), 
sono però un bot-
tino troppo misero 
per un attaccante 
del suo talento. 
Dopo aver fatto 
male alle provin-
ciali, ora l’ex Samp 
deve prendere per 
mano l’Inter e co-
minciare a segnare 
anche contro le 
big.
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Una sfida tra ultra bomber

NAPOLI - L’at-
tuale capocan-

noniere della 
Serie A è Gonzalo 

Higuain, a quota 10 
reti. Nella passata sta-
gione, il bomber ar-
gentino si era ferma-
to a 18 segnature, ma 
qualcosa è cambiato 
dall’addio di Rafa Be-
nitez. Questa estate 
l’arrivo di Sarri, ed 
i nuovi acquisti del 
presidente De Lauren-
tiis, hanno convinto 
il Pipita non solo del 
fatto che gli azzurri 
possano fare il defini-

tivo salto di qualità, 
ma soprattutto che 
questo processo di 
maturazione passi per 
i suoi piedi. L’ex Real 
Madrid è reputato da 
tutti la prima punta 
più forte del nostro 
campionato a causa 
del suo incredibile 
lavoro per aiutare la 
squadra, oltre che per 
i suoi gol. Anche per-
ché non capita di rado 
di vederlo rubare il 
pallone agli avversari, 
dare il pallone ad un 
suo compagno e poi 
proporsi per finalizza-
re al meglio l’azione. 
Basta guardare una 
partita del Napoli per 
notare la determina-
zione negli occhi e 
nelle giocate di que-
sto attaccante, diven-
tato ormai fondamen-
tale per il Napoli.
 
Icardi alla riscossa
A maggio ‘El Niño del 
partido’ si è laureato 
capocannoniere del-
la Serie A con 22 reti 

all’attivo, le stesse di 
Luca Toni (ma l’ar-
gentino è riuscito a 
metterle a segno in 
un minor numero 
di partite). In questi 
primi mesi della sta-
gione 2015/16, però, 
l’ex sampdoriano  
non è stato prolifico 
come lo scorso anno. 
E non è un caso che 
il grande problema 
dell’Inter sia proprio 
la scarsa vena realiz-
zativa. L’attaccante 
argentino è ancora 
fermo a quota 4 gol, 
ma il suo modo di gio-
care è radicalmente 
diverso da quello del 
suo rivale odierno, 
Higuain. La punta di 
diamante della for-
mazione di Mancini 
è il più classico dei 
finalizzatori, un bom-
ber sempre pronto a 
buttarla dentro  che, 
però, troveremo po-
che volte a recuperare 
palla a centrocampo. 
La rete messa a segno 
contro il Frosinone, 

nata dopo un triango-
lo con Ljajic, è l’esem-
pio più classico delle 
sue doti: Icardi segna 
ed è molto più bravo 
a completare il puzzle 
che non a costruirlo.
 
Oltre ai 2 bomber 
c’è di più
I due argentini non 
sono le uniche frec-
ce a disposizione di 
Sarri e Mancini. In 
particolare nel Na-
poli, Insigne sem-
bra definitivamen-
te esploso in questa 
stagione, già 7 gol e 
4 assist all’attivo; i 
nerazzurri invece 
sono stati guidati 
nelle prime par-
tite da Jovetic, 
colpaccio estivo 
di Ausilio e autore di 
3, pesantissime, reti. 
Potrebbero segnare 
però anche Hamsik e 
Callejon, fra i padroni 

di casa, oppure Ljajic 
e Perisic fra gli ospi-
ti. E visto che le due 
difese in campo sono 
le meno battute della 
Serie A, un loro acuto 
potrebbe essere fon-
damentale.

Luciano Luca Grassi

Quella di stasera sarà una sfida nella sfida.  
La vetta del campionato è il premio più 
ambito, in campo ci saranno gli attaccanti 
stellari di Napoli e Inter: Gonzalo Higuain  
e Mauro Icardi su tutti

Gonzalo Higuain è l’attuale 
capocannoniere 

della Serie A con 10 reti

Mauro Icardi ha iniziato a 
segnare in ritardo quest’anno. 
Quattro i gol realizzati nelle 
prime 13 giornate. 
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NAPOLI -  C’è poco da 
fare, il Napoli è una 
grande squadra. Mau-
rizio Sarri è riuscito 
subito ad importare 
un nuovo sistema di 
gioco che ha prodotto 
i suoi frutti in pochi 
mesi, a differenza del-
la gestione Benitez. 
I partenopei prima di 
questa giornata erano 
secondi in classifica 
con 28 punti – a pari 
merito con la Fioren-
tina – a -2 dal primo 
posto, difeso con le 
unghie e con i denti 
dall’Inter, prossima 
sfidante proprio degli 
azzurri. Il fattore che 
finora ha reso possi-
bile la conquista di 
tutti questi punti è la 
difesa. Tralasciando 
l’attacco, fenomenale 
come lo scorso anno 
ma con un Higuain 
sempre più in forma, 
l’ottima fase difensiva 
composta solitamen-
te dai centrali Albiol 
e Koulibaly e dai ter-
zini Hysaj e Ghoulam 
sta iniettando sempre 
più sicurezza sia ai 
tifosi sia alla squadra 
stessa. Le reti subi-
te in 13 partite sono 
state solo 8, netto mi-
glioramento rispetto 
alla scorsa annata. È 
la seconda miglior di-
fesa del campionato 
(primi i nerazzurri 
con appena 7 gol 
presi). Alcuni 
singoli hanno 
compiuto un 
vero e proprio 
salto di qualità. 
Albiol passò dal 
Real Madrid al Na-
poli nel 2013 per una 
cifra intorno ai 12 
milioni di euro. 
Nelle prime due 
stagioni non 

ha mai dimostrato di 
essere stato un gran-
de acquisto. In que-
sta stagione, invece, 
ha ripreso fiducia e 
insieme a Koulibaly 
si è mostrato indi-
spensabile. Molti ti-
fosi quest’anno non 
avrebbero voluto 
nemmeno vedere ti-
tolare l’ex centrale 
del Genk dopo la pes-
sima stagione dispu-
tata nel campionato 
2014-2015. Il calciato-
re senegalese sembra 
oramai aver scacciato 
ogni dubbio sul suo 
impiego, diventando 
un punto di riferi-
mento per questo Na-
poli.
Anche Ghoulam, pre-
sente all’appello nel-
la rosa della passata 
stagione, sembra aver 
cambiato marcia. 
Molte discese sulla 
fascia in zona offen-
siva (il gioco di Sarri 
prevede spesso e vo-
lentieri che i terzini 
diano una mano an-
che in attacco), su e 
giù senza mai fermar-
si sfornando cross al 
bacio per Higuain e 
compagni. 

Veniamo ora invece 
ad Hysaj. Il giovane 
albanese classe ’94 – 
prelevato all’Empoli 
nell’ultima sessione 
di mercato per 5 mi-
lioni di euro – è for-
se una delle sorprese 
più belle. 13 presenze 
su 13 in campionato, 
giocatore che a Sar-
ri piace molto. Sarà 
stato inizialmente un 
po’ troppo sottovalu-
tato?
Le note di merito 
ovviamente vanno 

anche a Strinic, Chi-
riches e Maggio, so-
prattutto nei confron-
ti dell’ex Tottenham. 
Quando è assente 
uno dei due centrali, 
Chiriches sa sempre 
come rimpiazzarli al 
meglio. I 6 milioni di 
euro spediti alla squa-
dra inglese sono stati 
ben spesi, altra pedi-
na fondamentale per 
i partenopei. Zuniga 
ed Henrique hanno 
mostrato di non far 
parte più del proget-

to, possibile 
cessione per 
entrambi nel-
la prossima 
sessione di 
mercato. 
Riccardo
Colarusso

Rivoluzione dal basso
Sarri è riuscito a rigenerare Albiol  
e Koulibaly e a blindare una difesa che  
è sempre stato il punto deboli dei partenopei. 
Oggi la retroguardia del Napoli  
è tra le migliori d’Europa

Via 4 novembre 106/108/110
Ercolano

081 739 0463

Il nostro panettone artigianale 
Con 24 Ore di lievitazione naturale ed ingredienti 

di prima scelta per garantirvi un natale 
di gusto e qualità 

Raul Albiol è 
arrivato nel 2013 
dal Real Madrid 
su richiesta 
di Benitez.

Koulibaly è alla 
sua seconda 
stagione 
al Napoli.
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MILANO -  Bella storia. 
Potremmo definirla 
proprio così. Rober-
to Mancini è riusci-
to a riportare l’Inter 
ai vertici alti della 
classifica. I nerazzur-
ri dopo 13 giornate 
sono infatti primi in 
campionato con 30 
punti (+2 rispetto al 
Napoli e alla Fiorenti-
na e a +3 sulla Roma). 
Questo risultato è 
dovuto certamente 
– come nel caso del 
Napoli - ad un difesa 
ritrovata che, rispetto 
allo scorso anno, ha 
compiuto passi da gi-
gante. 

Intesa vincente
Sono stati infatti solo 
7 i gol subiti finora, 
segno di una compat-
tezza difensiva che 
mancava ormai da di-
verse stagioni. 
I nuovi acquisti nel re-
parto arretrato hanno 
di certo favorito que-
sto ‘benessere’ per i 
tifosi: la ‘double M’ al 
centro della difesa è 
una certezza. Stiamo 
parlando di Miranda 
e Murillo. Il primo, 
arrivato dall’Atletico 
Madrid con un pre-
stito oneroso di 3 
milioni di euro e un 
riscatto obbligatorio 
fissato a 14,5 milio-
ni di euro, ha già 
mostrato la sua gran-
de esperienza condu-
cendo in modo ordi-
nato tutti i match; il 
secondo, prelevato 
dal Granada per 8 
milioni di euro più 
uno di bonus, si è 
reso protagonista sin 
dalle prime partite, 
regalando ai tifosi 
anche un gol nel 4-0 
contro il Frosinone 

nella scorsa giornata.
I meriti di questo mo-
mentaneo successo 
bisogna riconoscerli 
ovviamente anche 
ai terzini. Santon, 
D’Ambrosio, Nagato-
mo, Juan Jesus hanno 
sempre risposto pre-
sente quando sono 
stati chiamati in cau-
sa. Tra questi spicca, 
oltre alle ottime pre-
stazioni di Santon, 
una new entry: Alex 
Telles. L’Inter ha pun-
tato forte quest’estate 
sull’ex Galatasaray 
con un prestito di 1,3 
milioni di euro con 
diritto di riscatto fis-
sato a 8,5 milioni, più 
250 mila euro in caso 
di qualificazione dei 
nerazzurri alla Cham-
pions (e la strada sem-
bra sia già avviata sui 
giusti binari). 

Le incognite
Ma c’è anche chi non 
è riuscito a essere pro-
tagonista come Vidic, 
Dodò, Montoya e Ra-
nocchia. Il difensore 
italiano, a differenza 
degli altri tre, è stato 
impiegato da Mancini 

ma non sembra an-
cora garantire quella 
sicurezza che i tifosi 
si aspetterebbero co-
stantemente. 

La tattica
Il tecnico neraz-
zurro, per quanto 
riguarda invece il 
modulo, effettua soli-
tamente scelte di gio-
co differenti a secon-
da dell’avversario. Dal 
4-3-1-2 al 4-3-3 per poi 
passare dal 4-4-1-1 al 
4-2-3-1 e  arrivare infi-

ne al 3-5-2. Quest’ulti-
mo è stato impiegato 
già contro il Torino. 
Insomma, chi più ne 
ha ne metta. È eviden-
te che su questo Man-
cini tenga aperte più 
possibilità in modo 
tale da non dare mai 
punti di riferimento 
all’avversario. Contro 
il Napoli ci si aspetta 
sicuramente una dife-
sa a quattro con i ter-
zini a dare manforte 
nelle zone di centro-
campo e attacco. Si 

prospetta una par-
tita emozionan-
te, la posta in 
palio è il pri-
mo posto. 
Il San Paolo 
è pronto ad 
ospitare le due 
squadre più in 
forma di questo cam-
pionato.

Riccardo Colarusso

Coppia d’assi per Mancio
L’Inter, con sole sette reti subite, è la migliore 
difesa del campionato. Il mister nerazzurro  
ha lavorato tanto sull’affiatamento della 
dei due centrali e ora Murillo e Miranda 
concedono poco o nulla agli avversari

Miranda, nazionale 
brasiliano,  è stato 
prelevato in estate 
dall’Atletico Madrid.

Jeison Murillo ha disputato 
da protagonista la Copa 
America con la sua 
Colombia.
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La squadra delle meraviglie
La cura Sarri c’è e si vede. Il 
momento magico del Napoli, 
infatti, non si spiega solo con un 
gioco spumeggiante, ma anche 
con dei numeri da fare invidia a 
tutta Europa

 Difesa blindata
Il vero miracolo di Sarri, però, riguarda la fase 
difensiva. Al termine della passata stagione, 
infatti, il Napoli aveva subito addirittura 54 gol 

(ben 30 in più della Juventus). Un’enormità per una 
squadra che puntava al tricolore. Ora, però, non 

solo i partenopei non incassano gol da 467 minuti, 
ma addirittura non concedono occasioni da gol agli 
avversari. Il Bayern Monaco è la squadra in Europa 
che vanta il minor numero di interventi difensivi a 

partita (25.7), il Napoli occupa il secondo posto in 
questa graduatoria (31 interventi per match).

Re d’Europa

Contro il Club Brugge il Napoli ha vinto 
la sua quinta partita consecutiva in Eu-

ropa. Uno storico record per la società 
partenopea e non solo. La squadra 
azzurra, infatti, è anche quella che ha 
segnato più gol in questa Europa Le-

ague (17) e che ha incassato meno 
gol (appena uno). Una freddezza 
sotto porta che solo il Bilbao, con 

14 reti all’attivo, è riuscito a emulare.  
Merito anche del momento positivo dei 
bomber di scorta Gabbiadini e Cal-
lejon, che nel Vecchio Continente han-

no messo a segno 4 reti a testa.

 Insuperabile Reina

Non solo gol a grappoli. Il Napoli di Sarri 
è soprattutto una squadra che non incassa 
reti. L’ultima volta che il portierone 
spagnolo si è trovato a raccogliere un 
pallone in fondo al sacco è stata il 18 
ottobre, in quel Napoli - Fiorentina 
2-1 (marcatura di Kalinic) che ha 
regalato ai partenopei il ruolo di an-
ti-Inter per eccellenza. Dopo la sfi-
da contro il Verona, l’imbattibilità 

di Reina è salita a 467 minuti. Meglio di 
lui, in tutta Europa, ha fatto solo De 

Gea, capace di mantenere inviolata la 
rete dello United per 500 minuti.

 Lorenzo il Magnifico
Higuain non basta. Lo scudetto, 

infatti, passa per i gol di tutti gli attaccanti a 
disposizione. E Maurizio Sarri è riuscito a 
trasformare Lorenzo Insigne in un giocatore 
freddo e spietato. Il gol rifilato all’Hellas Verona 
è stato l’acuto numero sette in campionato del 
talento napoletano. Un vero e proprio record, 
visto che da quanto è tornato in Campania non è 
mai andato a rete con questa continuità: 3 i gol 

messi a segno nel 2013/2014,  due nella scorsa 
stagione. Un salto di qualità che sarà 
fondamentale nella corsa tricolore.

a cura di Andrea Romano
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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La carica dei gregari

NAPOLI - Finiti i tempi 
degli undici titolari 
fissi. Ora lo scudetto 
si vince (anche) con le 
riserve. Pardon, con i 

co-titolari, come 
insegna la lettera-
tura sportiva. Sì, 
perché le squadre 
vincenti sono quel-
le che possiedono 
le alternative. 
E, nella corsa al 
tricolore, chi è 
capace di pescare 

un jolly dalla pan-
china ha a disposi-

zione uno sprint in 
più rispetto ai rivali. 
Certo, le rose forma-

to “monstre” di Real 
Madrid, Barcellona, 
Bayern Monaco, Paris 
Saint Germain e Man-
chester City restano 
irraggiungibili, eppu-
re anche nello Stivale 
l’idea della rosa pro-
fonda comincia ad at-
tecchire.
 
Brozo e i suoi fratelli
Ne sa qualcosa Ro-
berto Mancini che, 
nell’ultima sessione di 
mercato, ha fatto apri-
re eccome il portafogli 
al suo presidente. Il 
risultato? Una doppia 
Inter, non più paz-
za come vuole il suo 
inno ma granitica. E 
per rendersene conto, 
basta dare un rapido 
sguardo alla panchi-
na dove, con cadenza 
settimanale, il tecnico 
di Jesi fa accomoda-
re una vera e propria 
seconda squadra. In 
porta potrebbe essere 
schierato Carrizo, con 
una linea difensiva a 
quattro composta da 

Montoya (zero minuti 
giocati) a destra, Tel-
les (impiegato finora 
per 561’) a sinistra e 
la coppia Juan Jesus 
(518’) – Ranocchia 
(209’) al centro. A cen-
trocampo spazio al 
match winner contro 
la Roma, Gary Medel 
(951’), Guarin (750’) 
e Gnoukouri (appe-
na 45’ per lui), con il 
tridente extralusso 
Palacio (478’), Ljajic 
(353’) e Biabiany (209’ 
e un gol all’attivo). Un 
undici che, molto pro-
babilmente, potrebbe 
dare del filo da torcere 
alle prime della classe. 
Senza dimenticarsi an-
che gente come il cro-
ato Brozovic (459’ e un 
gol finora) che, giorna-
ta dopo giornata, sta 
scalando le gerarchie 
di Mancini diventando 
un elemento sempre 
più importante per la 
prima squadra.
 
Coperta corta
Un lusso, quello del-

la rosa extra large, 
che il Napoli non può 
ancora concedersi. La 
squadra di Sarri, in-
fatti, ruota intorno a 
un’intelaiatura ben 
definita intorno alla 
quale ruotano pochi 
innesti. Basti pensare 
che due come Mer-
tens e Gabbiadini 
si sono dovuti fin 
qui accontentare 
rispettivamen-
te di 10 (per 
381 minu-
ti totali) 
e 9 pre-
s e n z e 
( 1 8 1 ’ ) . 
Stesso di-
scorso an-
che per 
M i r k o 
Valdifiori, 
il centrocam-
pista dell’Em-
poli che Sarri 
aveva portato 
con sé e che dopo 

appena tre partite da 
titolare ha perso il po-
sto in squadra (alme-
no per quanto riguar-
da la Serie A). E non 
va meglio a Strinic e 
Henrique, (zero mi-
nuti in A), Chiriches 
(360’), Maggio (272’), 
David Lopez (275’) e 

El Kaddouri (93’). 
E questa coperta 
corta, forse, po-

trebbe essere 
decisiva nel 

lungo pe-
riodo.        

Effe

Nella corsa allo scudetto diventa sempre  
più importante poter contare su una panchina 
lunga. E questo potrebbe essere il vero 
vantaggio di Roberto Mancini  
su Maurizio Sarri in prospettiva tricolore

Marcelo Brozović, 
8 presenze e un gol in 

questo avvio di Serie A.  

Mirko Valdifiori 
ha collezionato 
4 presenze 
finora.
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Garanzia San Paolo

NAPOLI - Una tradizio-
ne diventata ormai 
maggiorenne. Sono 
diciotto anni, infatti, 
che l’Inter non esce 

dal San Pa-
olo con i 
tre punti 

in cassa-
forte. Sì perché 

per trovare l’ul-
timo successo 
nerazzurro in 
C a m p a n i a 

bisogna ri-
avvolgere 
il nastro 

fino al 18 ottobre del 
1997. In quel pome-
riggio, la squadra al-
lenata da Gigi Simoni 
riuscì a imporsi sugli 
azzurri di Carletto 
Mazzone per 0-2 (gra-
zie al colpo di testa di 
Fabio Galante e all’au-
togol di Francesco 
Turrini al 69’). 

Fortino
Da allora, però, ecco 
che il Napoli ha ini-
ziato un vero e pro-
prio monologo fatto 
di sei vittorie e tre 
pareggi. Un risultato 
che non cambia poi 
molto se si tengono 
in considerazione tut-
ti i 71 match disputati 
al San Paolo in Serie 
A. I padroni di casa 
non solo sono avanti 
per numero di vitto-
rie (ben 34, contro 
le 18 degli ospiti 
e i 19 pareggi), 
ma anche per 
quanto ri-
guarda i gol 
segnati (86, 

mentre i nerazzurri 
sono riusciti a realiz-
zarne 71). E pensar 
che il risultato più 
frequente in casa del 
Napoli è l’1-0, uscito 
in addirittura 13 occa-
sioni. Ne sa qualcosa 
Marcelo Zalayeta che 

per due volte conse-
cutive firmato il suc-
cesso di misura par-
tenopeo: la prima il 2 
marzo del 2008 (con 
uno strepitoso pallo-
netto), la seconda il 
26 aprile 2009 (con 
un destro da fuori 
area). La vittoria più 
rotonda in favore dei 
padroni di casa è il 
3-0 del 1932/1933, poi 
replicato anche nel 
1947/1948, mentre 
l’affermazione più 
netta dell’Inter è l’1-
5 del 1962/1963. 

Panchine a confronto
Decisamente diver-
so, poi, lo score dei 
due allenatori. Mau-
rizio Sarri, infatti, 
è ancora a caccia 
della sua prima vit-

toria contro l’Inter. Il 
tecnico napoletano 
ha affrontato per due 
volte i nerazzurri in 
carriera, entram-
be sulla panchina 
dell’Empoli. 
Nella gara d’andata 

della scorsa stagione, 
in Toscana, era finita 
0-0, mentre nel ritor-
no a San Siro l’Inter 
riuscì a imporsi con 
un incredibile 4-3 
(doppietta di Icardi e 
reti di Palacio e Bro-
zovic per i nerazzurri 
e doppietta di Levan 
Mchedlidze e gol di 
Pucciarelli per gli 
ospiti). Sono 6, inve-
ce, i precedenti di Ro-
berto Mancini contro 
il Napoli: quattro in 
Serie A (1 vittoria, 2 
pareggi e 3 sconfitte), 
uno nella Coppa Italia 
2014/2015 (perso gra-
zie al gol di Higuain 
al 93’) e uno nella 
Champions League 
2011/2012, quando 
il tecnico di Jesi se-
deva sulla panchina 
del Manchester City 
e Walter Mazzarri su 
quella azzura (risul-
tato finale di 1-1, con 
gol di Kolarov per gli 
inglesi e di Cavani per 
i partenopei).

Andrea Romano

I nerazzurri non vincono in casa del Napoli 
addirittura dal 18 ottobre 1997.  
Maurizio Sarri, invece, è a caccia del primo 
successo in carriera contro l’Inter

Un rigore 
di Icardi a 3’ 
dalla fine ha 

evitato la sconfitta 
all’Inter nell’ultima 

sfida al San Paolo. 

Marcelo Zalayeta 
ha deciso le sfide 
casalinghe del 2008 
e del 2009.




